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Art. 1 – Oggetto dell’appalto 
 
Fornitura del servizio di ricovero, custodia e mantenimento dei cani randagi accalappiati sul 
territorio cittadino e di quelli già ricoverati presso struttura convenzionata, in attuazione della 
Legge 281/1991  e della Legge Regionale della Campania 16/2001;  
 
Art. 2 – Durata e ammontare dell’appalto 
 
L’appalto avrà durata biennale, con decorrenza dalla data di inizio effettivo del servizio cosi come 
risulterà da apposito verbale, presumibile dal mese di Marzo 2014. 
L’importo giornaliero posto a base d’asta è fissato in €. 2,40 oltre I.V.A. al 22%, per ciascun 
singolo animale. Considerato che il numero di animali attualmente ricoverati è di 85 unità, 
l’importo complessivo ammonta a €. 148.920,00 oltre I.V.A. come dal seguente quadro economico 
di spesa: 
  
  U.M. Q.tà prezzo gg. totale 
Consistenza animali n. 85,00 2,40 730,00 148 920,00 
I.V.A.  Al 22%         32 762,40 
TOTALE         181 682,40 
 
 
Art. 3 – Condizioni alle quali viene sottoposto lo svolgimento del servizio 
 
Il rifugio deve  essere in possesso: 

- dei requisiti di cui all’art. 7 della L.R. Campania 16/2001; 
- del N.O. di ricettività (capienza) del servizio veterinario competente per il rispetto del 

benessere animale; 
- della prescritta autorizzazione sanitaria di cui all’art. 24 del D.P.R. 230/1954 “ 

Regolamento di Polizia Veterinaria” e di tutte le autorizzazioni previste dai vigenti 
regolamenti in materia; 

- dell’iscrizione all’albo regionale dei canili; 
- disporre di idonei procedimenti per l’incenerimento o smaltimento delle carcasse canine 

nel rispetto delle vigenti normative in materia; 
- avere alle dipendenze un operatore cinofilo al fine di facilitare le eventuali adozioni; 
- essere in possesso dei seguenti requisiti/certificazioni di qualità: UNI ISO 9001; 
- attestazione da cui si evince che la ditta ha svolto analoghi servizi nell’ultimo triennio con 

un fatturato di importo superiore o uguale a quello messo a base di gara; 
Il canile deve essere dotato di box di isolamento da riservare ai cani morsicatori da sottoporre ad 
osservazione veterinaria ed ai cani sterilizzati chirurgicamente, per il periodo di degenza 
postoperatoria, nonché, ai cani ammalati e deve assicurare, in ogni caso, la reperibilità degli 
addetti titolari delle strutture, al fine di consentire la consegna degli animali catturati negli orari di 
chiusura del canile; 
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Ai cani va somministrata una quantità giornaliera di cibo, adeguata alla taglia dell’animale 
debitamente incrementata per le femmine gravide e/o in allattamento; 
L’acqua deve essere sempre fresca, disponibile e potabile; 
I box devono essere sottoposti a lavaggio e disinfezione giornaliera nonché a disinfestazione 
contro gli extraparassiti una volta a settimana; 
I cani per essere facilmente individuabili, saranno sottoposti all’applicazione indolore del 
microchip identificativo dal Servizio Veterinario dell’ASL di competenza che provvede alla 
cattura del randagio ed al suo trasporto presso la struttura ( canile-rifugio ) convenzionato con il 
Comune; 
L’aggiudicatario dovrà consentire in ogni momento l’accesso per  i controlli contabili 
amministrativi ed ecologico-sanitari di tutela animale al  Servizio Veterinario dell’ASL 
competente per territorio; 
Nell’ipotesi in cui la struttura (canile-rifugio) si trovasse al di fuori del territorio dell’ASL di 
competenza, il trasporto è a carico dell’aggiudicatario. I Servizi Veterinari di cui sopra, dovranno, 
inoltre, far pervenire al Comune, con scadenza mensile, regolare certificazione attestante il numero 
degli animali effettivamente ricoverati nella struttura convenzionata; 
L’aggiudicatario è obbligato a comunicare, in forma scritta, il decesso di un cane immediatamente 
e comunque non oltre le 48 ore dall’evento ed alla successiva eliminazione della carogna secondo 
la normativa vigente in materia; 
La retta giornaliera, risultante dall’esperimento della gara, è comprensiva, oltre che del ricovero e 
del vitto, anche di eventuali cure di cui gli animali possono avere bisogno. L’Amministrazione 
Comunale si riserva, in caso di saturazione della struttura, di avviare i cani catturati presso le 
strutture delle ditte successive nella graduatoria. I cani randagi saranno prelevati e consegnati 
presso le strutture ospitanti a cura e spese dei sevizi pubblici responsabili. Qualora per motivi di 
assoluta urgenza e/o necessità, fosse necessario aumentare o contenere il numero dei ricoveri entro 
il limite massimo del 20% in più o in meno, l’aggiudicatario è tenuto ad osservare le 
determinazioni dei Servizi Comunali competenti. Inoltre, qualora si rendesse necessario ospitare 
ulteriori cani oltre il numero di 85 ( ottantacinque ), previsti nel presente capitolato, la relativa 
spesa di soggiorno di quelli in soprannumero fino al raggiungimento di 100 ( cento ) unità, saranno  
a totale carico dell’aggiudicatario, superato tale unità ricoverate l’Ente riconoscerà il compenso 
aggiuntivo, al costo stabilito in fase di gara, unicamente per le prime 5 ( cinque ) unità dopo le 
cento, mentre nulla riconoscerà per eventuali unità eccedenti i centocinque il cui compenso sarà a 
totale carico dell’aggiudicatario. 
La liquidazione per un numero di cani inferiore a 85 riguarderà solo quelli realmente detenuti.   
 
Art. 4 – Scelta del contraente 
 
L’appalto sarà affidato con il sistema della Procedura Aperta da aggiudicarsi A MISURA in favore 
del concorrente che avrà presentato in sede di offerta il massimo ribasso percentuale sul prezzo 
unitario di €. 2.40 posto a base d’asta, ai sensi dell’art. 82 comma 1, del D.Lgs. 163/2006, con 
esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 122 co. 9 D.Lgs.163/2006. 
L’offerta ha validità minima di 180 giorni dal termine di presentazione della stessa. 
Non sono ammesse offerte in aumento. 
All’aggiudicazione si procede anche in presenza di una sola offerta, purché validamente prodotta. 
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In caso di parità delle migliori offerte, si procede mediante sorteggio. 
In caso di decadenza del primo aggiudicatario, si procederà ad aggiudicare l’appalto in favore della 
seconda migliore offerta e, quindi, a scorrere nella graduatoria fino alla quinta migliore (cfr. Legge 
n. 62/2005). 
 
Art. 5 – Norme regolatrici 
 
L’esecuzione del servizio di che trattasi dovrà avvenire con l’osservanza di quanto precisato dalle 
vigenti normative in materia di appalto e  dal presente capitolato speciale di appalto. 
 
Art. 6 – Atti di gara 
 
Il presente Capitolato Speciale di appalto costituisce atto di gara ed è visionabile presso l’ufficio 
della Polizia Municipale. 
 
Art. 7 -  Modalità del servizio 
 
Oltre alle condizioni di cui al precedente art. 2, il prezzo di aggiudicazione si intende comprensivo 
e compensa tutti gli oneri di cui al presente capitolato, nulla escluso, per l’esecuzione del servizio. 
Il prezzo si intende offerto dall’impresa in base a calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio 
ed è quindi invariabile ed indipendente da qualsiasi eventualità per tutto il periodo della durata 
dell’appalto. 
 
Art. 8 – Obblighi e responsabilità della ditta aggiudicataria 
 
La ditta aggiudicataria è responsabile di qualsiasi danno verso terzi derivanti da manomissioni in 
dipendenza dell’esecuzione del servizio e si obbliga a rilevare l’Amministrazione appaltante da 
qualunque protesta, azione o molestia in proposito che possa derivare a terzi, con esclusione 
dell’Amministrazione dal giudizio e con rivalsa di tutte le spese conseguenti alla instaurazione 
della lite. Più particolarmente, l’appaltatore avrà l’obbligo di rispondere direttamente verso terzi di 
tutti i danni che a costoro potessero derivare e di assumere direttamente a proprio carico le liti che 
potessero essere formulate contro il Comune. 
 
Art. 9 – Risoluzione del contratto 
 
La ditta aggiudicataria è tenuta al rispetto delle disposizioni del presente capitolato. Nel caso di 
ripetute inadempienze e di reiterate anomalie riscontrate, l’Amministrazione Comunale, a suo 
insindacabile giudizio, si riserva la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del C.C., salvo 
richiesta di risarcimento dei danni. 
Si farà luogo alla risoluzione ex art. 1456 del c.c. nel caso di violazione alle disposizioni del 
presente capitolato. Nell’ipotesi di ricorso all’art. 1456 del c.c., tutti i danni derivanti dalla 
risoluzione del contratto saranno a carico della ditta aggiudicataria e verranno detratti dai suoi 
crediti, salvo il maggiore danno, addebitato alla predetta, con incameramento della cauzione 
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definitiva. Rimane a carico della ditta aggiudicataria inadempiente il maggior corrispettivo dovuto 
dal Comune rispetto a quello in corso. 
 
Art. 10 –  Garanzie e cauzione 
 
A garanzia della mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario è richiesta una 
cauzione provvisoria pari al 2% ( due per cento) dell’importo a base d’asta, mediante fideiussione 
bancaria o polizza assicurativa.  
La ditta aggiudicataria dovrà versare una cauzione definitiva pari al 10% del corrispettivo 
complessivo, da presentare prima della stipula del contratto. Tale cauzione viene richiesta a 
garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali, dell’eventuale risarcimento dei 
danni, nonché del rimborso delle somme che l’Amministrazione dovesse eventualmente sostenere 
durante la gestione dell’appalto per parte dell’appaltatore a causa di inadempimento o cattiva 
esecuzione del servizio. 
Lo svincolo della cauzione resta comunque subordinato all’esibizione dei certificati liberatori 
rilasciati dagli uffici previdenziali ed assicurativi dei lavoratori dipendenti della ditta. 
Resta salvo per l’Amministrazione l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione 
risultasse insufficiente.  
 
Art. 11 – Stipula del contratto 
 
Alla stipula del contratto si procederà entro il termine stabilito dalla comunicazione di affidamento 
o di aggiudicazione definitiva del servizio. 
Se la Stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario, semprechè il 
ritardo non sia a lui imputabile, ha facoltà di recedere dalla propria offerta. In tal caso 
all’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo.  
In caso di mancata stipula del contratto da parte della ditta aggiudicataria, si richiama quanto 
stabilito al precedente art. 9. In tal caso il servizio potrà essere affidato al concorrente che segue in 
graduatoria. 
La ditta aggiudicataria è tenuta a comunicare, prima dell’inizio del servizio, i propri dati fiscali ed 
il suo domicilio per tutti gli effetti giuridici ed amministrativi. 
La stipulazione del contratto è comunque subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 
È riconosciuta la competenza esclusiva del foro di Napoli per tutte le eventuali controversie 
comunque attinenti al presente capitolato. 
 
Art. 12 – Corrispettivo e pagamenti 
 
Il corrispettivo dovuto alla ditta aggiudicataria, al netto del ribasso d’asta offerto in sede di gara, 
sarà liquidato entro trenta giorni dalla data di ricezione della fattura. 
La liquidazione mensile delle fatture sarà curata dal Responsabile dell’Ufficio Ragioneria del 
Comune, che provvederà all’emissione del mandato di pagamento, previo determina del 
Responsabile dell’Area di Vigilanza. 
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A tal uopo, la ditta aggiudicataria produrrà, ogni mese, idonea fatturazione, corredata dall’elenco 
dei cani ricoverati e indicati con il codice identificativo (microchip), con le date del ricovero ed 
eventuale cessazione dello stesso. No si darà luogo ad alcun pagamento qualora la ditta 
aggiudicataria non avrà soddisfatto tutte le procedure e le condizioni stabilite dal presente 
capitolato e dallo stesso contratto. 
 
Art. 13 – Divieto di cessione di subappalto 
 
Resta vietato all’aggiudicatario di sub appaltare o comunque cedere, in tutto o in parte, il servizio, 
sotto pena dell’immediata risoluzione del contratto, incameramento della cauzione e risarcimento 
dei danni. 
La violazione di tale divieto comporta la rescissione immediata del contratto e l’incameramento 
della cauzione definitiva, salvo l’applicazione del precedente art. 9. 
 
Art. 14 – Controlli da parte dell’Ente 
 
Il prestatore del servizio deve consentire in ogni momento l’accesso per i controlli contabili, 
amministrativi ed ecologici-sanitari di tutela animale anche al personale incaricato 
dall’Amministrazione appaltante  o altri soggetti da essa riconosciuti ed esplicitamente autorizzati. 
L’Amministrazione appaltante e/o l’A.S.L. territorialmente competente vigilano sullo stato di 
benessere degli animali ospitati nella struttura, sulla regolarità dell’affidamento o cessione degli 
animali e sulla ottemperanza a quanto garantito dal prestatore del servizio, attraverso personale 
incaricato o altri soggetti da essi riconosciuti ed esplicitamente autorizzati. 
 
Art. 15 - Penali 
 
In caso di parziale o totale inadempimento degli obblighi contrattuali assunti, ferma restando la 
facoltà del Comune di risoluzione del contratto ove ne ricorrano i presupposti, l’impresa 
appaltatrice, oltre all’obbligo di ovviare, in un termine stabilito dal Responsabile del Contratto, 
all’infrazione contestatale ed al pagamento degli eventuali maggiori danni subiti dal Comune e/o 
da privati a causa dell’inadempimento, e fatte salve le eventuali conseguenze penali, è tenuta al 
pagamento di una penalità dell’importo variabile a seconda della tipologia di inadempimento e del 
ritardo nel mancato e/o tardivo adempimento, come di seguito riportato: 
- €   25,00 per ogni inadempienza generica, 
Le penali di cui al precedente elenco saranno applicate in misura doppia nel caso di recidiva 
specifica. 
L’applicazione della penale deve essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, a 
mezzo fax, indicante il termine entro cui ovviare all’infrazione contestata, alla quale l’impresa 
appaltatrice ha facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro 10 (dieci) giorni naturali e 
consecutivi dal ricevimento della stessa. Qualora dette controdeduzioni non siano accoglibili a 
giudizio del Comune ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine sopra 
indicato, le penali si intenderanno definitivamente da applicare. 
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Il Comune procede al recupero delle penalità dopo l’assunzione del provvedimento definitivo di 
applicazione della penale, mediante ritenuta diretta sulla fattura dell’impresa appaltatrice, relativa 
alle forniture effettuate in dipendenza dell’appalto e/o avvalendosi della cauzione definitiva. 
E’ ammessa, su motivata richiesta dell'impresa appaltatrice, la totale o parziale disapplicazione 
della penale, quando si riconosca che il ritardo non è imputabile alla stessa, oppure quando si 
riconosca che la penale è manifestamente sproporzionata rispetto all'interesse del Comune. La 
disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all'impresa appaltatrice. 
Sull'istanza di disapplicazione della penale decide il Responsabile del Contratto. 
 
Art. 16 – Spese contrattuali  
 
Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto, nessuna eccettuata od esclusa, sono 
a carico della ditta aggiudicataria. 
Questa assume a suo completo ed esclusivo carico tutte le imposte e le tasse relative all’appalto di 
che trattasi, con rinuncia al diritto di rivalsa, comunque derivatogli, nei confronti del Comune. 
 Entro 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva, inoltre, l’impresa aggiudicataria rimborserà alla 
stazione appaltante le spese per la pubblicazione del bando e degli avvisi di cui al 2° periodo del 
comma 7 dell’art. 66 e al 2° periodo del comma 5 dell’art. 122 del D.Lgs 163/2006 cosi come 
disposto dall’art.34 comma 5 della L. 221/2012. 
 
Art. 17 – Osservanze delle disposizioni legislative 
 
L’appalto sarà regolato dal presente capitolato speciale e sarà inoltre soggetto a tutte le vigenti 
disposizioni in materia. L’appaltatore è tenuto all’osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti 
e ordinanze Sindacali in vigore o che saranno emanati durante il periodo dell’appalto, ivi comprese 
le disposizioni relative alla tutela infortunistica e sociale delle maestranze addette ai lavori 
dell’appalto, nonché delle disposizioni del Codice Penale oltre che della Legge Regionale della 
Campania n. 16/2001. 
 
Art. 18 –Ristrettezza dei dati 
 
La ditta aggiudicataria rimarrà obbligata alla riservatezza delle informazioni relative alle attività 
del Comune di cui verrà a conoscenza in relazione alla prestazione dei servizi richiesti e si obbliga, 
altresì, ad impegnare il proprio personale a tale riservatezza. 
 
Art. 19 - Clausole di prevenzione antimafia 
 
Il Comune di Grumo Nevano dichiara di aver sottoscritto con il Prefetto di Napoli il “Protocollo di 
Legalità”, in data 27.08.2007 approvato con delibera di G.C. n. 107 del 05.09.2007 ed il cui 
contenuto si richiama integralmente nel presente Capitolato. Le Ditte concorrenti dovranno 
produrre una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 del D.Lgs. n. 445/2000), con 
allegata fotocopia di documento di riconoscimento del dichiarante, nella quale si impegnano ad 
osservare le Clausole espressamente riportate in tale protocollo di legalità. 
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Le clausole citate formeranno parte integrante dello stipulando contratto di appalto con l’impresa 
aggiudicataria. 
L'inosservanza di una delle predette clausole costituisce causa espressa di esclusione dalla gara e/o 
di risoluzione del contratto. 
E' fatto carico all'impresa aggiudicataria, a pena di risoluzione del contratto, di comunicare ogni 
eventuale variazione dei nominativi intervenuta negli organi societari e dei procuratori speciali, ivi 
comprese quelle relative agli eventuali beneficiari di sub affidamenti (titolari di noli nonché titolari 
di contratti derivati e sub contratti, comunque denominati) o fornitori. 
Le richieste di informazioni antimafia sui soggetti beneficiari di affidamenti e sub affidamenti 
saranno inoltrate alle Prefetture ove è ubicata la sede legale. 
L’impresa accetta la clausola risolutiva del contratto e di rinunciare al diritto di azione e ad ogni 
sostanziale pretesa, anche risarcitoria, nei confronti del Comune committente, qualora sussistano, 
in corso di appalto, a proprio carico, ovvero di qualunque altro componente la compagine sociale o 
di qualunque altro operatore economico riunito o consorziato e relativi singoli raggruppati e 
consorziati informazioni interdittive ai sensi dell’art. 91, comma 1, del D. Lgs. n. 159 del 
06.09.2011, come modificato dal D.Lvo 218 del 15.11.2012. 
L’impresa accetta l’immediata risoluzione di diritto dei rapporti di subappalto e/o di subcontratti, 
con irrevocabile rinuncia al diritto di azione e ad ogni sostanziale pretesa, anche risarcitoria, ove 
vengano acquisite informative interdittive nei confronti delle imprese interessate ai risolti 
subappalti e/o subcontratti. 
L’impresa accetta l’obbligo di non approvvigionarsi presso il soggetto controindicato attinto da 
informative interdittive in relazione alle forniture e servizi “sensibili” di cui al protocollo di 
legalità, cui si rinvia. 
Le imprese partecipanti dovranno, inoltre, garantire il pieno rispetto delle sotto riportate clausole 
alla luce della nota prefettizia n. I/35010/Area 1/Ter/ OSP del 27.09.2010: 

• Clausola 1) 
“La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al 
protocollo di legalità, sottoscritto il 27.08.2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di 
Napoli, tra l’altro consultabili al sito www.utgnapoli.it e che qui si intendono integralmente 
riportate e di accettare incondizionatamente il contenuto e gli effetti”; 

• Clausola 2) 
“La sottoscritta impresa di impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o 
all’Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di  
protezione nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei 
rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o 
l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di 
beni personali o di cantiere)”; 

• Clausola 3) 
“La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della 
denuncia di cui alla precedente clausola 2) e ciò al fine di consentire, nell’immediato, da parte 
dell’Autorità di pubblica sicurezza, l’attivazione di ogni conseguente iniziativa”; 

• Clausola 4) 
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“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la 
risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al 
subappalto o subcontratti, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, 
successivamente alla stipula del contratto o subcontratti, informazione interdittiva di cui all’art. 
91, comma 1, del D. Lgs. n. 159 del 06.09.2011, come modificato dal D.Lvo 218 del 
15.11.2012. 

Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del Prefetto, 
sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una 
penale nella misura del 10% (dieci per cento) del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non 
sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le 
predette penali  saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione 
appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione 
utile”; 

• Clausola 5) 
“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che 
prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione 
al subappalto o subcontratti, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in 
materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del 
responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale”; 

• Clausola 6) 
“La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione 
appaltante di autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate 
aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche”. 

• Clausola 7)  
“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che 
prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca dell’autorizzazione 
al subappalto o al subcontratto nonché, l’applicazione di una penale, a titolo di liquidazione dei 
danni – salvo comunque il maggiore danno – nella misura del 10% del valore del contratto o, 
quando lo stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite, 
qualora venga effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi 
degli intermediari di cui al decreto-legge n. 143/1991”. 

• Clausola 8) 
“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare l’obbligo di effettuare gli incassi e i 
pagamenti, di importo superiore ai tremila euro, relativi ai contratti di cui al presente protocollo 
attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario bancario ed esclusivamente tramite 
bonifico bancario; in caso di violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, la stazione 
appaltante applicherà una penale nella misura del 10% del valore di ogni singola movimentazione 
finanziaria cui la violazione si riferisce, detraendo automaticamente l’importo dalle somme dovute 
in relazione alla prima erogazione utile”.  
Ai sensi dell’art. 3 della Legge 13.08.2010 n. 136 (Tracciabilità dei flussi finanziari) “La 
sottoscritta impresa dichiara, che per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a 
prevenire infiltrazioni criminali: 
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• Si impegna ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o 
presso la società Poste italiane S.p.a, dedicati, anche non in via esclusiva, fermo restando 
quanto previsto dal comma 5, alle commesse pubbliche; 

• Tutti i movimenti finanziari relativi al servizio in questione devono essere registrati sui conti 
correnti dedicati e, salvo quanto previsto al comma 3, devono essere effettuati esclusivamente 
tramite lo strumento del bonifico bancario o postale. 

• I pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 
generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere 
eseguiti tramite conto corrente dedicato di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non 
riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi di cui al medesimo comma 1. 

• I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore 
di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere 
eseguiti anche con strumenti diversi dal bonifico bancario o postale, fermo restando l’obbligo 
di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 500 
euro, relative agli interventi di cui al comma 1, possono essere utilizzati sistemi diversi dal 
bonifico bancario o postale, fermi restando il divieto di impiego del contante e l’obbligo di 
documentazione della spesa. 

• Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve riportare, in 
relazione a ciascuna transazione posta in essere dai soggetti di cui al comma 1, il codice unico 
di progetto (CUP) relativo all'investimento pubblico sottostante. 

• A comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro 
sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare su di essi. 

• Autorizza la stazione appaltante, ad inserire, nel contratto, a pena di nullità assoluta, clausola 
risolutiva espressa da attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni sono state eseguite senza 
avvalersi di banche o della società Poste italiane Spa. L’appaltatore, il subappaltatore o il 
subcontraente che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo procede all’immediata risoluzione del 
rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-
ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. 

 
Art. 20 - Osservanza del capitolato, leggi e norme regolamenti 
 
L’impresa appaltatrice è obbligata, sotto la sua responsabilità, alla piena e incondizionata 
osservanza di tutte le norme contenute nei presenti Capitolati e nei restanti documenti di gara. 
Inoltre l’impresa appaltatrice avrà l'obbligo di osservare e di far osservare ai propri dipendenti: 
- tutte le disposizioni di legge e i regolamenti in vigore o che potranno essere emanati durante la 

vigenza del contratto, 
- le norme riguardanti la tutela sanitaria ed antinfortunistica del personale addetto e aventi 
- comunque rapporto con le forniture oggetto dell'appalto. 
Per quanto non previsto dal presente Capitolato, si fa riferimento alle disposizioni di cui al D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i., al D.P.R. 207/2010 e s.m.i., al Codice Civile ed ai regolamenti della contabilità 
generale dello Stato, per le parti applicabili. 
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Art. 21 - Tutela della privacy 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs.196/2003 e s.m.i., si informa che: 
- la richiesta di dati in sede di acquisizione delle offerte è finalizzata alla verifica della 

sussistenza dei requisiti necessari per la partecipazione alla procedura di gara, 
- il conferimento dei dati ha natura obbligatoria nel senso che l’interessato deve rendere le 

dichiarazioni e la documentazione richieste, 
- la conseguenza dell’eventuale rifiuto di ottemperare a quanto sopra consiste nella esclusione 

dalla partecipazione alla presente procedura di gara e alla successiva sottoscrizione del 
contratto, 

- i soggetti o le categorie di soggetti cui possono essere comunicati i dati sono:  
a) il personale dell’Ente implicato nel procedimento;  
b)gli eventuali partecipanti alla procedura di gara;  
c) ogni altro soggetto interessato ai sensi della legge 7 agosto 1990, n.241 e s.m.i.;  
d) altri soggetti della pubblica amministrazione. 
 

Art. 22 - Costituzione in mora 
 
Tutti i termini e le comminatorie contenuti nel presente Capitolato d’appalto operano di pieno 
diritto senza obbligo per il Comune alla costituzione in mora dell’assuntore. 
Eventuali controversie, reclami o chiarimenti che dovessero sorgere tra il Comune e l’impresa 
appaltatrice nell’interpretazione ed esecuzione delle obbligazioni contrattuali, o comunque a diritti 
soggettivi derivanti dall’esecuzione delle forniture affidate, devono essere comunicati per iscritto e 
corredati da motivata documentazione. 
E’ escluso il ricorso al collegio arbitrale. 
Le vertenze che avessero a sorgere tra il Comune e l’impresa appaltatrice, qualsiasi sia la loro 
natura tecnica, giuridica o amministrativa, che non si riescano a risolvere con accordo bonario, 
saranno affidate al giudice competente. 
Si elegge sin d’ora, con esclusione di altri, quale Foro competente il Foro di Napoli. 
 
Art. 23 – Disposizioni finali e rinvio a norme generali 
 
Ai sensi dell’art. 81, comma 3 del D.Lgs 163/2006, non si procederà ad aggiudicazione se nessuna 
offerta risulterà conveniente o idonea per questa Amministrazione. 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140, del D.Lgs 
163/2006, in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento 
dell’originario appaltatore.  
I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs 196/2003 esclusivamente nell’ambito della 
presente gara. Il trattamento dei dati ha finalità di consentire l’accertamento dei requisiti dei 
concorrenti in ordine alla partecipazione alla presente procedura di appalto. 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente capitolato trovano integrale applicazione 
le norme previste dal D. Lgs 163/2006, e nelle norme di legge vigenti in materia. 
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Informazioni inerenti al servizio e sul procedimento di gara potranno essere richieste al 
Responsabile del procedimento: Vice Comm. della P.M. Chiacchio Luigi presso il Comando della 
Polizia Municipale Tel. e Fax  081.8339666 e-mail: pmgrumonevano@libero.it, 
 
 

            F.to Il Redattore 
 Vice Comm. della P.M. Giordano                                                                          


